
Una grande mostra organizzata alla Galleria di Roma con la partecipazione di oltre 60 pittori, scultori e disegnatori, documenta l'aperta posizione 
di lotta degli artisti italiani contro la politica guerrafondaia del governo • Il rabbioso intervento poliziesco per impedire Vapertura dell9esposizione 

^ ^ " M M " * " ' " ' ^ — — — " ' " ^ — ^ ^ — — • • • • • Il I , H •• É • I • • • • • I • • • P — ^ — ~ -

Massaggio 
contro la guerra 

Eisenhomer parte dall'Italia, 
penultima tappa del tuo viaggio 
europeo. E' andato ad incontrarsi 
con i generali nazisti, ed a chiù 
dorè in bellezza la sua visita, Ki-
senhomer parte lasciando in Ita
lia un ricordo triste ed atroce: 
un ricordo di morte e di lutto, 
triste presentimento e orribile ac
cusa . verso i nostri governanti 
seroi. Il generale americano jmrte 
lasciando un preciso ricordo di sé 
in tutti gli italiani ed il suo tinnii.-
verrà ricordato da tutti, dupli o~ 
perai vittime delle perenzioni, 
dagli impiegati avviliti dallim/o-
sizione del servaggio, dagli arti
giani sorvegliati dai mitra, dn^li 
artisti, anche essi direttamente 
colpiti. Parlando con i venerali 
nazisti Eisenhomer potrà discorre
re lietamente ricordando te paro
le di Baldur Von Schirach che si 
vantava di impugnare una pistola 
ogni volta che sentiva parlare di 
cultura. Eiscnhonrcr potrà dire 
che in Italia la pensano aurora 
così. Quando c'è un generale a-
mericano a Roma, non si parla 
di nulla, e tanto meno di cultura. 
Si imbraccia una pistola, un man
ganello, si fa fuoco e si batte. 
< L'arte contro la barbarie >, è il 
titolo di una mostra organizzata, 
a Roma dai pittori e scultori ita
liani. La polizia ha impugnato la 
pistola, la mostra è stata vietata. 

E~ la barbarie contro l'arte. E" 
la . barbarie dell'oscurantismo, è 
la barbàrie della guerra, contro 
l'arte che sempre si è battuta per 
l'umanità e per la pace. Già unm 
prima volta gli artisti italiani si 
erano riuniti assieme per una mo
stra dallo stesso titolo. Era, quel
la, una sem di opere, di esecra
zione della barbarie nazista, rea
lizzate dagli artisti che negli an
ni della resistenza si trovavano 
nella illegalità. Mentre al Nord 
i partigiani si battevano strenua
mente affrontando torture e mor
te, e indicando la via della rina
scita dell'Italia, a Roma gli ar
tisti davano il loro contributo le
vando un grido di angoscia, una 
noce di speranza e un impegno di 
lotta perchè quelle atrocità «con»*-
parissero per sempre. Se oggi 
quegli artisti si sono di nuovo rac
colti insieme, per rinnovare lo 
stesso grido, forse pia angoscioso, 
forse più fermo e duro questo ha 
un grande significato. 

Un messaggero 'dì guerra è ve
nuto nel nostro paese'. A costui 
gli artisti italiani, gomito a go
mito con tutto il popolo, hanno 
gridalo pace, nella certezza che 
il loro grido avrebbe trovato eco 
ovunque. Ma i servi non vogliono 
che la voce giunga al viaggiatore 
delta guerra. Discute solo di can
noni e di carne da cannone, un 
generale americano. 

Ma non sanno costoro, l servì 
ed i padroni, che la mano che 
tiene un pennellò vai più di una 
mano che firma patti di guerra. 
Quella mano e quel pennello son 
mossi da tante altre mani, dalle 
mani degli operai, dei contadini, 
di tutti gli intellettuali, del po
polo. I provocatori di guerra son 
soli ed isolati. Hanno soltanto le 
loro pistole e i manganelli. Le e-
straggano, se il loro livore li ac
ceca, resuscitino le inquisizioni e 
le torture, i roghi e le bolle. Sa
rà inutile. Nella lotta tra Yarte 
e la barbarie, tra la barbarie e la 
vita, tra la barbarie e la pace, 
vinceranno la vita e ta pace. 

MARIO MAFAI: «L'ultimo soldato» RENATO GUTTUSO: « II sogno del euerrafOndaiu > 

GLI ESPOSITORI 
Alla II Mostra «L'arte contro la 

barbarie », hanno partecipato i «e-
guenti artisti: 

Aecardi (Il Grido), Attardi (Ri
cordateci di Norimberga), Astrolo
go (Strada «barrata), Bonini (L'ap
plauso), Borgonzoni (Non si passa 
per l'Emilia), Bracaglia (L'erede), 
Brizzi (I noftri uomini non si toc~ 
cono). Brindisi (L'oltraggio), Ca
gli (Documtnto di Bucheniccld), Ca
te l la (Sinistra parata), Conflagra 
(Va fuori d'Italia), Corpora (Ld Pa
ce), De Tomi (La guerra). Dova 
(Bombardamento di Frascati). Fa-
rulli (Il lavoro è pace), Faraoni 
(La pace). Franchina (La ' mano 
nascosta), Fulgenzi (I fucilati), 
Grazzini (Pace per chi lavora), 
Guerrini (Morte sul Mediterraneo), 
Guida CI corco}, Guttuio (Il sogno 
del guerrafondaio e Torna Cari-
baldi). Leoncino (Welcome), Levi 
(Partigiana greca ferita), Malal 
(L'ultimo soldato). Martina (Mais 
bestia U toccò), Maugexi (Resisfen-
x* di ieri pace di oggi), Mazzacura-
ti (Apocalisse), MazzuUo (II dottor 
Jekyll), Mancini (La coreana), Mi-
gneoo (La bestia non trionferà), 
Mirabella (La pace atlantica), Muc
chi (Due lettere dalla Corea), Muc-
Cini (Morto e vivi contro la guer
ra), Natili (TI generate a cavallo) 
Omiccioli (/ muri partono). Pizzi-
nato (No alla guerra). Purificato 
(Dono agli italiani), Penelope (La 
morte ripercorre l'Europa), PuglSe-
«e (Lasciate ©t'rere ì nostri figli), 
Renzini (La pece «t conquista), Ric
ci (La satanica famiglia), Sanfllippo 
(Off limita), Santomaso (L'Europa «i 
difende con ld giustizia sociale). 
Scarpitta (Anche noi siamo Ameri
ca). Sonetti (Non si possa), Tancredi 
(Come potrebbe diventare m muro), 
Tettamanzi (No alla guerra). Trec
cani (Giù le mani dalla Corea). Tur-
cato (Lo «©omento dei gutrrafondalr, 
Vanerelli (Dama macabra). Vespi-
cnani (Il oraiwfe cacciatore ). Vjl-
loresf (tauro ordine), Zancanaro 
(Disegni contro la guerra), Zlgai-
na (CitriltA occidentale). Yaria (Re
duce e liberatori), Pfau (HeU Hitler, 
Heil il Riarmo). Manzini (La pietà), 
Botta (La iena). Salvatore (Imma
gini di guerra). 

I disegni di Carlo Levi (IMff) • 
«1 Corrado Cagli (WS) apparten
gono a collezioni private. 

MARINO MAZZACURATI: « Apocalisse » 
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Questa mostra è dedicata 
ai addati Sovietici, Americani, inglesi, Francesi ca- . 
dati nella seconda guerra mondiale perchè tutti gli 

• uomini potessero vivere liberi e fratelli, 

a tutti gli italiani vittime della barbarie nazista, ca
duti combattendo contro Voppressione straniera 
nella guerra di liberazione, 

- a tutti coloro che in Italia a nel mondo ìnfero lot
tano e si sacrificano per difendere la libertà, l'indi' 

la Pace, (Dal catalogo) 
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